Nome:                                                                                                                            Classe:             Data: 
Laboratorio “Modelli lineari: funzioni, equazioni, sistemi e disequazioni”

NOTE DOCENTE

	Scheda di attività n.7: Disequazioni
Obiettivi:

· risoluzione di disequazioni con il metodo grafico

· risoluzione di disequazioni con il metodo algebrico

1) Vasi di terracotta (adattamento da MaCoSa. http://macosa.dima.unige.it)
· Un artigiano produce vasi in terracotta di un’unica forma sostenendo:

· un costo fisso (per: locali, macchinari,…) di 1050 € al mese;

· un costo incorporato (per le materie prime) di 0.245 € a vaso.

I vasi vengono messi in vendita a 0.770 € l’uno. Sapendo che:

· l’artigiano vende tutti i vasi prodotti (dunque: una stessa variabile x indica sia la quantità dei vasi prodotti, sia la quantità dei vasi venduti);
· la capacità produttiva dell’artigiano è di 5400 vasi al mese;
quanti vasi deve produrre l’artigiano in ogni mese, per essere in attivo?

Per interpretare e risolvere il problema dell’artigiano puoi procedere in due modi:

a. analizzando separatamente il COSTO e il RICAVO dell’artigiano;
b. analizzando solo il GUADAGNO dell’artigiano.
PRIMA POSSIBILITA’: COSTO E RICAVO
Puoi risolvere il problema assegnato con il metodo grafico introducendo le funzioni Costo e Ricavo nella variabile x (quantità di vasi prodotti/venduti):
………………………………………………………………………………
Dopo aver scritto le due funzioni:

- rappresentale graficamente utilizzando un software opportuno;
- ricopia, su un foglio a parte, il grafico ottenuto;
- utilizza le rappresentazioni grafiche ottenute per interpretare la richiesta del problema.
( ………………………….…………………………………...………...
………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………
- Scrivi la soluzione del problema: ……………………………………………………………………………….
Se vuoi ottenere o verificare una soluzione esatta è necessario ricorrere al calcolo algebrico.

Utilizzando esclusivamente il calcolo algebrico, come risolveresti il problema?
………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………
Come si chiama l’oggetto matematico che hai impostato in risposta alla domanda precedente?

………………………………………………………………………………
SECONDA POSSIBILITA’: GUADAGNO
In alternativa a quanto fatto qui sopra, puoi prendere in considerazione il solo Guadagno dell’artigiano.

Risolvi ora il problema assegnato con il metodo grafico introducendo la funzione Guadagno nella variabile x (quantità di vasi prodotti/venduti)

……………………………………………………………………………….
Dopo aver scritto la funzione:

- rappresentala graficamente utilizzando un software opportuno;
- ricopia, su un foglio a parte, il grafico ottenuto;
- utilizza le rappresentazioni grafiche ottenute per interpretare la richiesta del problema.
( ………………………….…………………………………...………...
………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………
- Scrivi la soluzione del problema: ………………………………………………………………………………
Anche in questo caso, se non hai a disposizione un software o se vuoi ottenere una soluzione esatta è necessario ricorrere al calcolo algebrico.

Utilizzando esclusivamente il calcolo algebrico, come risolveresti il problema?
………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………
CONSIDERAZIONI (1). UNA NUOVA FORMULA

In entrambi i casi analizzati (funzioni Costo/Ricavo oppure funzione Guadagno), per risolvere il problema dei vasi di terracotta applicando il metodo algebrico hai la necessità di manipolare la formula che hai impostato.

Se hai semplificato in modo corretto la formula risolutiva del problema, ottieni, sia per Costo/Ricavo, sia per Guadagno, una formula equivalente che ha la struttura seguente:
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Rispetto alla risoluzione delle equazioni, la risoluzione di una formula del tipo soprascritto necessita di ...
…qualche attenzione in più ….
Al fine di comprendere le procedure che occorre applicare per risolvere la disequazione 
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, partiamo da un semplice esempio. Applichiamo prima il metodo grafico, poi quello algebrico e vediamo se i due metodi portano a ottenere lo stesso risultato.

Se i risultati forniti dai due metodi saranno diversi tra loro, per capire i motivi di questa differenza dovremo analizzare i "passaggi logici" utilizzati.

Considera la disequazione


-2x+1>0
Risolvila prima con metodo grafico, e poi con metodo algebrico.

A) Risolvi la disequazione -2x+1>0 con il metodo grafico
Introduci la funzione f:x→-2x+1. 

Rappresenta f
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Determina lo zero di f …...………………..…………………………..……
………………………………………………………………………………
Osserva il grafico, l’insieme delle soluzioni è: .…………………………….
B) Risolvi la disequazione -2x+1>0 con il metodo algebrico
Applica “-1” a entrambi i termini della disequazione
-2x+1>0:

……………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………….
Semplifica: ...………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………

Applica “/(-2)” a entrambi i termini della disequazione:

………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………
Semplifica: ...………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………
L’insieme delle soluzioni è: ………………………………………………...
Risolvendo la disequazione -2x+1>0 con il metodo grafico (A) e con il metodo algebrico (B), hai ottenuto lo stesso insieme di soluzioni?…………

…………….…………………………………………………………………

Se la risposta è negativa cerca di capire quale errore hai commesso e scrivi quello che hai pensato.

( ………………………….…………………………………...………...
………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………
CONSIDERAZIONI (2). APPLICARE UNA FUNZIONE AI MEMBRI DI UNA DISEQUAZIONE
Come abbiamo già detto, applicare una funzione a entrambi i membri di una disequazione richiede qualche attenzione in più rispetto a quelle viste per le equazioni. Infatti:

Applico “-1”
Quando hai applicato “-1” alla disequazione -2x+1>0, hai applicato a entrambi i membri la funzione

G:υ → υ-1
Per capire meglio ciò che accade utilizziamo un piano cartesiano:

- traccia il grafico di G:υ → υ-1
- scegli a piacere sull’asse delle ascisse due valori υ1 , υ2  tali che

υ1 < υ2
- traccia sull’asse delle ordinate

G(υ1) e G(υ2)
Quale ordine ottieni confrontando

G(υ1) e G(υ2)?

……….……… < …….………….
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Applicando “-1” alla disequazione data, l’ordinamento tra i termini della disequazione si è conservato o non si è conservato? …………………….…
…………………………………………………………………………….…
Applico “/(-2)”

Quando hai applicato “/(-2)” alla disequazione ottenuta, hai applicato a entrambi i membri la funzione

K:υ → 
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Per interpretare nel piano cartesiano:

-traccia il grafico di K:υ → 
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- scegli a piacere sull’asse delle ascisse due valori υ1 , υ2  tali che

υ1 < υ2
- traccia sull’asse delle ordinate 

K(υ1) e K(υ2)
Quale ordine ottieni confrontando

K(υ1) e K(υ2)?

………………… < ……………….
[image: image8.png]LA





Applicando “/(-2)” alla disequazione data, l’ordinamento si è conservato o non si è conservato? ………………………………………………………

……………………………………………………………………………….
Lo studio separato di cosa accade quando applichi “-1” e applichi “/(-2)” aiuta a capire perché hai ottenuto due risultati diversi, risolvendo la disequazione -2x+1>0 prima con il metodo grafico e poi con il metodo algebrico.

Come puoi correggere l’errore commesso applicando il metodo algebrico?

( ………………………….…………………………………...………...
……………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………….
CONSIDERAZIONI (3). Generalizzando…..

Prova a generalizzare quanto hai osservato nell’attività svolta.

Data una disequazione in un’incognita, se si applica ad entrambi i suoi termini 

· una funzione crescente (come G:υ → υ-1 , nell’esempio precedente) le rispettive immagini …………………………………….........………. l’ordinamento;
· una funzione decrescente (come K:υ → 
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υ , nell’esempio precedente) le rispettive immagini …………………………………….........………. l’ordinamento.
In altri termini si può dire che:

Se addiziono o sottraggo lo stesso termine t a due termini A e B, ottengo due nuovi termini che sono nello stesso ordine che c'era tra A e B (infatti in entrambi i casi ho applicato una funzione crescente).
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Se moltiplico per lo stesso termine positivo t due termini A e B, ottengo due nuovi termini che sono nello stesso ordine che c'era tra A e B (infatti ho applicato una funzione crescente).
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Se moltiplico per lo stesso termine negativo t due termini A e B, ottengo due nuovi termini che sono nell’ordine opposto a quello che c'era tra A e B (infatti ho applicato una funzione decrescente).
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ULTERIORI ATTIVITA’ – Disequazioni
UA1) Gita scolastica (adattamento da Pisa 2003)
Una classe vuole affittare un pullman per una gita e ha contattato due ditte per informarsi sui prezzi.

· La ditta A richiede 375Euro come tariffa iniziale più 0.5Euro per chilometro percorso.

· La ditta B richiede 250Euro come tariffa iniziale più 0.75Euro per chilometro percorso.

Quale ditta conviene scegliere, tenendo conto che nella gita si percorre una distanza compresa tra i 400 e i 600 km? 
UA2) Verifica di Scienze (adattamento da Pisa 2003)
Nella scuola di Martina, l’insegnante di scienze propone delle verifiche dove il punteggio massimo è 100. Nelle prime quattro verifiche Martina ha ottenuto i punteggi: 78, 81, 79, 76. Quale punteggio deve riportare Martina nella quinta verifica per avere complessivamente una media maggiore di 80?

UA3) Piscina
L’ingresso in piscina dalle ore 9 alle 13 costa €7,00, mentre ogni mezz'ora in più costa €0,60. Luigi compra il biglietto d’ingresso alle ore 9 e ha €13: fino a che ora può rimanere in piscina?


	Durata stimata per il lavoro con la classe:

3 ore

La Scheda contiene numerosi riferimenti all’uso di un generico software per visualizzare di grafici di funzione: dunque, la sua fruizione nella forma attuale prevede l’uso del Laboratorio.

Con opportune e semplici modifiche, la scheda può essere adattata all’utilizzo in classe, impostando i grafici a mano (con ovvia dilatazione dei tempi di fruizioni qui indicati).

Nell’esame del problema dei “vasi di terracotta” ritorna il confronto tra i metodi grafici e algebrici, già approfondito nelle Schede 5(equazioni) e 6(sistemi).
Prima possibilità

Le due funzioni richieste si possono scrivere come:
Costo(x)=1050 + 0.245x
Ricavo(x)=0.770x
In alternativa all’uso del software si può richiedere il grafico a mano, su carta, avendo cura di controllare le grandezze associate agli assi.

Alcuni studenti potrebbero incontrare difficoltà nell’interpretare il grafico con due rette, in particolare per quanto riguarda la necessità di osservare l’ordinata per ricavare un intervallo sull’ascissa:
x>2000
Se si utilizza un software (per esempio di tipo C.A.S.) gli studenti potrebbero individuare la soluzione direttamente tramite il software. In tal caso si può proporre una riflessione sul fatto che le soluzioni individuate via software sono “esatte” solo se la soluzione appartiene agli interi o a un sottoinsieme dei razionali.
La capacità degli studenti di individuare la disequazione che risolve il problema:
1050+0,245x<0,77x
dipende dal livello della classe e dai prerequisiti forniti dal docente in tema di disequazioni: è evidente, infatti, che la scheda non propone una trattazione completa dell’argomento.
Al termine della “prima possibilità” il docente può prevedere un momento di discussione e confronto in classe. In alternativa, il confronto può essere rimandato al termine dopo l’esame della “seconda possibilità”.

Seconda possibilità

La funzione Guadagno si può scrivere come:

Guadagno(x)=0,77x – 0,245x – 1050 = 0,525x – 1050
Dalla lettura del grafico risulta che il problema è risolto per:

x>2000
Con il calcolo algebrico si tratta di trovare l’insieme delle soluzioni per la disequazione 

0,525x-1050>0
La scheda prosegue e si conclude con TRE CONSIDERAZIONI che approfondiscono alcuni temi sopra accennati, in particolare per quanto riguarda i passaggi algebrici necessari per risolvere una disequazione.

In realtà tutte e tre le considerazioni richiedono un ruolo attivo da parte dello studente, per cui possono essere proposte come attività in classe. Alcuni passaggi (in particolare nelle considerazioni 2 e 3) richiedono comunque un commento da parte del docente che potrà scegliere quali e quante considerazioni proporre, anche in relazione alla trattazione generale del tema “disequazioni” svolta in classe, al di fuori di questa scheda.
La considerazione 1 si propone di introdurre la principale differenza operativa nella manipolazione di equazioni e disequazioni (senza giustificazione, rimandata alle due considerazioni successive).

Le attività A) e B) dovrebbero essere svolte in sequenza dagli studenti, senza interruzione. Il docente può valutare l’opportunità di una breve interruzione al termine di A), per discutere le risposte fornite dagli studenti.

In A) la determinazione dello zero dovrebbe avvalersi di quanto visto nella Scheda 5 (equazioni). Conoscendo lo zero (x=1/2) dovrebbe esser facile ricavare l’insieme delle soluzioni: 
[image: image14.wmf]2

1

<

x


I passaggi algebrici richiesti in B) potrebbero richiedere più tempo, se vengono affrontati per la prima volta dalla classe.
(-2x+1)-1 > (0)-1
-2x > -1
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Applicando le usuali regole dell’algebra, la maggior parte degli studenti dovrebbe (erroneamente!) rispondere: 
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La differenza tra i due metodi e l’errore commesso in B) sono finalizzati a far rilevare che non si possono trattare le disequazioni “come se fossero equazioni”, introducendo quindi la necessità dei chiarimenti forniti nelle considerazioni 2 e 3.
E’ possibile che qualche studente riesca a interpretare autonomamente l’errore commesso in B). In tal caso, il docente potrà sfruttare le affermazioni degli studenti per ricavare la regola operativa di seguito giustificata.
La considerazione 2 fa esplicito riferimento ai concetti di funzione crescente e funzione decrescente.

Il docente avrà cura di fornire i due prerequisiti, se questi non sono ancora noti alla classe. Viceversa, è comunque opportuno richiamare brevemente i due concetti.
G(υ1) < G(υ2)
SI’: l’ordinamento si conserva.

Il docente dovrebbe verificare se tutti gli studenti hanno correttamente compreso l’uso del termine “conserva”. Se necessario va chiarito che il termine viene riferito alla conservazione dell’ordine stabilito nella disuguaglianza precedente (υ1 < υ2).

K(υ2) < K(υ1)
NO: in questo caso non si conserva l’ordinamento dalla disuguaglianza precedente (υ1 < υ2).

Per sottolineare la differenza tra le due applicazioni (di G e di K) può essere utile una “traduzione” in linguaggio italiano delle due conclusioni ottenute.

E’ implicita, nella richiesta, la risposta a un quesito lasciato in sospeso in precedenza: la differenza tra l’insieme delle soluzioni trovato in A) (metodo grafico) e in B) (metodo algebrico) deriva da un errore commesso nel metodo algebrico.

Sulla base delle differenze rilevate nell’applicazione di G e di K, alcuni studenti potrebbero già essere in grado di individuare una “regola”.
In ogni caso, al termine della considerazione 2 il docente dovrebbe introdurre la regola (con un livello di precisione formale adeguato alle osservazioni ricavate dalla classe) che viene poi ripresa, precisata e generalizzata nella considerazione 3.

- Se la funzione è crescente le rispettive immagini CONSERVANO l’ordinamento.

- Se la funzione è decrescente le rispettive immagini NON CONSERVANO l’ordinamento.

1) Indicando con x i km percorsi:

375 + 0,5x <
 250 + 0,75x
Risolvendo:
per km<500 conviene B

per km>500 conviene A

per km=500 le due offerte sono equivalenti

2) Indicando con x il punteggio di Marina nella quinta prova:

( 78 + 81 + 79 + 76 + x )/5 > 80
Risolvendo:    x>86 

3) Indicando con x il numero di ore per cui Luigi può rimanere, oltre le h.13:

7 + 1,2x ( 13
Risolvendo:

x(3
Dunque Luigi può rimanere fino alle h.16
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